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qualche persona ; vi saranno dei processi. 
Vuole il Governo che questi incidenti si 
r ipetano più gravi ì 

Vuole il Governo che le popolazioni di 
quella zona, composta di gente che ha emi-
grato all 'estero, che ha compiute le migliori 
costruzioni d 'Europa , vada dicendo che l ' I-
talia è il paese ove le opere di soccorso sono 
le più t a rde a venire, e che se il disastro 
fosse avvenu to in Francia o in Germania 
ogni sua traccia sarebbe ormai scomparsa , 
mentre a Vergiate a quasi due mesi di di-
stanza, t roppo poco si è fa t to? 

Noi esigiamo altresì che si pensi per gli 
altri depositi di esplosivi che sono nel Mi-
lanese, a Ceriano Laghe t to e a B u s t o Ar-
sizio. 

Si è richiesto, finora inut i lmente , che 
tali depositi di esplosivi vengano eliminati . 
Disposizioni* precise per sodisfare questi 
giusti reclami debbono essere da te al più 
presto, perchè al t re disgrazie non funes t ino 
ancora le nostre popolazioni. (Approva-
zioni alVestrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole De Capi-
tani ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to . 

D E C A P I T A N I . Sarò telegrafico, poi-
ché sono il quinto in te r rogante sul disastro 
di Vergiate. 

Ri tengo che l ' inchiesta sia s t a t a incom-
pleta. P a n n i che si possa accet tare qifanto 
ha premesso il Governo, quando però questo 
contr ibuto o sussidio che dire si voglia, sia 
congruo al bisogno : r icordo che il p r imo 
sussidio inviato, dopo le nostre re i tera te 
istanze, f u di sole 25 mila lire ! 

Dirò anche che r imango un po ' perplesso 
pensando all ' in curia nella quale si lascia-
rono quelle popolazioni devas ta te dal terribile 
scoppio. Parecchi giorni dopo quel l ' immane 
disastro, in quel luogo ove erano ancora 
moltisisme bombe non esplòse, vi erano sol-
t an to qua t t ro soldati, a custodire u n a zona 
di diversi chilometri di periferia ! 

Solo dopo molte preghiere si è p rovveduto , 
e il Corpo d ' a r m a t a ha m a n d a t o vent ic inque 
o t r en ta soldati per assicurare la popolazione. 
Ritengo che se l 'aiuto, che il Governo vorrà 
dare, sarà congruo e sollecito,.e non cioè d 'un 
centinaio di migliaia di lire, sol tanto allora 
potremo dirci sodisfat t i . 

Ricordo che i due paesi più danneggiat i , 
lo sono in modo v e r a m e n t e impressionante , 
e non bas ta certo l 'avere posto un po ' di te-
gole su alcune case diroccate per r i tenere di 
aver adempiu to al doveroso compito. 

Il danno si aggira per Vergiate e Sesona 
sui due milioni ! Quella povera gente non 

ha colpa alcuna, e si t rova con le abi tazioni 
in pa r t e crollate, in pa r t e pericolanti . 

In t e rvenga subito il Governo, poi, chi ha 
rot to , paghi . (Approvazioni).-

A G N E L L I , sottosegretario di Staio per 
il tesoro. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà, Dopo 
cinque interrogazioni, è necessario anche il 
codicillo ! (Si ride). 

A G N E L L I , sottosegretario di Stato per 
il tesoro. Il codicillo è doveroso per r i levare le 
precise allusioni f a t t e dall 'onorevole Buffoni 
alla mia persona. L'onorevole Buffoni ha 
de t to che la popolazione di Vergiate aveva 
f a t t o una dimostrazione anche in un giorno 
nel quale io mi t rovavo a Gallarate, e che 
le conclusioni a t tua l i con t ras tano con gli 
a f f idament i dat i in precedenza anche da me. 

Sono persuaso che l 'onorevole Buffoni, 
il quale è mio buon amico personale, cre-
derà sulla parola se gli dico che la questione 
di Vergiate, per ragioni evidenti , mi era par-
t icolarmente pressante ; perciò faccio appello 
alla sua lealtà per chiedergli se non risult i 
anche a lui che delle necessarie provvidenze 
10 mi occupavo da t e m p o : ed in che senso 
possa prendersi la sua lagnanza perchè, 
com'egli dice, solò s t amane si è venut i ad 
una decisione. 

La veri tà è, come ha det to l 'onorevole 
Corradini, che la questione f u s tudia ta dap-
pr ima come questione di indole generale, e 
11 Consiglio dei ministri se ne è occupato 
esaminando un proget to predisposto, e di 
maggiore po r t a t a , Questi non sono argomenti 
che possano risolversi con estrema rapidità,, 
e la soluzione a cui il Consiglio dei mini-
stri ha creduto di venire si su al te e 
delicate ragioni di principio. Cosicché, si è 
creduto più oppor tuno un in t e rven to nella 
f o r m a che il collega l 'onorevole Corradini 
ha annunzia to . 

Perciò, i nd ipenden temen te da t u t t i gli 
altr i a rgoment i in discussione, il p u n t o che 
forse per il momen to (salva la quest ione di 
urgenza e di applicazione) appare decisivo, è 
s t a to risolto. Per pa r t e mia, e con visite 
personali, e con informazioni diret te , e te-
nendomi in r appor to con l 'egregio pre ie t to 
di Milano, il quale mostrò in queste circo-
s tanze uno zelo impareggiabile, ho la co-
scienza di aver por ta to il mio cont r ibuto con 
ogni buon volere. 

P R E S I D E N T E . E così i r appresen tan t i 
delle cinque liste di Milano hanno par la to I 
(Si ride). 

Segue un ' in terrogazione dell' onorevole 
Falbo. . . 


